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CISL CONTRO ACT

«Rivogliamo
il Minibù
in via Turri»
«R ivogliamo il servizio del minibù in via

Turri», questo chiedono gli utenti per
voce di Loris Cavalletti, segretario provincia-
le di Fnp (Federazione nazionale pensionati)
Cisl Reggio Emilia. La categoria sta anche at-
tuando una raccolta firme a tal scopo, in col-
laborazione con il centro “Reggio Est”.

Che cosa è successo?
«Il nuovo orario invernale delle linee urba-

ne – spiega il segretario – ha comportato la
riduzione del servizio e la soppressione di al-
cune linee definite ‘meno utilizzate’. Tra que-
ste figura anche la linea minibù che serviva
via Turri, con capolinea vicino alla sede della
Cisl».

Che cosa comporta?
«Il servizio era complementare all’attività di

consulenza e assistenza che il centro servizi
Cisl svolge a favore dei propri iscritti, di tutti i
cittadini e in particolare dei pensionati e an-
ziani. Ora questi per servirsi dei mezzi pub-
blici devono recarsi in via Emilia Ospizio».

Era già successo?
«È la seconda volta in tre anni che la forbice

di via del Chionso si abbatte su una delle zone
più popolose della città, privandola del ser-
vizio di trasporto, peraltro già insufficiente e
bisognoso più di una razionalizzazione, che
di una drastica soppressione».

Come avete agito?
«In estate abbiamo richiesto, senza riscon-

tro, un incontro con i dirigenti dell’Act. Pri-
ma della soppressione della linea, si sarebbe
potuto discutere della delicata situazione di
via Turri, sempre monitorata dalle autorità.
L’amministrazione comunale non ha saputo
capire le problematiche, preferendo trince-
rarsi dietro ai programmi ridotti di Act».

Che cosa farete?
«Non ci arrendiamo e abbiamo già attuato

una raccolta firme per riavere il servizio. Ab-
biamo diverse proposte che vorremo fossero
ascoltate».

QUARTIERI «Delrio prenda atto dell’insoddisfazione». Critico anche l’architetto Benevelli

Via Bergonzi, parola ai cittadini
Reggio 5 Stelle porta il “parco sventrato” in Consiglio e in Commissione

Via Bergonzi (lato nord)

IL PRESEPE SFRATTATO La chiesa dei Cappuccini è pronta

Vescovo in pressing su Beltrami
«San Francesco contesto ideale»

Mancano pochi giorni al censimento I-
stat, ma restano i disagi legati alla di-

stribuzione dei questionari ancora da com-
pletare e alle modalità di compilazione on
line.

I questionari andranno consegnati negli
uffici postali o nei centri di raccolta co-
munali. Molto più comodo il sito internet
censimentopopolazione.istat.it. A compli-
care però un meccanismo apparentemente
perfetto alcune “dimenticanze” fo n d a m e n-
tali. Nel questionario, come sul sito, si di-

mentica di spiegare alla gente quale user-
name utilizzare, fornendo solo una pas-
sword. Nessun mistero, come username o-
gnuno di noi potrà utilizzare il proprio co-
dice fiscale. Dirlo avrebbe reso tutto più
semplice.

Dei questionari si è parlato parecchio an-
che per la terminologia scelta per le do-
mande. Termini desueti e formule dal si-
gnificato non immediato sono finite al cen-
tro della satira di comici e speaker radio-
fo n i c i .

QUESTIONARI NELLE CASE

Censimento Istat
Distribuzione
e compilazione sono
un percorso a ostacoli

Icappuccini sono ben disposti
ad ospitare il presepe di Bel-

trami. Lo ha ribadito anche il Ve-
scono Adriano Caprioli nella o-
melia recitata martedì sera in oc-
casione della Messa per San
Francesco, patrono di Reggio e
d’Italia, ospitata dalla Chiesa dei
Padri Cappuccini.

Questa la conclusione dell’o-
melia, frutto di un discorso arti-
colato nel quale ha sottolineato
due tratti del Santo di Assisi: uo-
mo di Chiesa nel senso di uomo
di comunione, e creatore di nuo-
ve devozioni, proprio come il
P re s e p i o .

«Anche la nostra città - ha detto
Monsignor Caprioli - come la
storica Greccio (realizzato nel-
la notte di Natale del 1223 do-
po che Francesco diacono ave-
va proclamato il Vangelo della
Natività di Gesù), ha conserva-
to la tradizione del presepio a
Natale nelle nostre chiese. Non
può mancare qui nella chiesa di
San Francesco. Già da tempo Pa-
dre Attilio, d’intesa con i propri
Superiori, ha dato la disponibili-
tà ad ospitare il presepio Beltra-
mi. Sono certo che anche San
Francesco, uomo di comunione,
è d’accordo, dando così al pre-
sepio il suo contesto liturgico
ecclesiale, e al popolo delle fa-
miglie, dei bambini, dell’i n te ra
città il suo significato originario
de vozionale».

La soluzione c’è. Manca però

la volontà dello stesso Giancarlo
Beltrami di organizzare lo spo-
stamento della imponento ope-
ra. E il tempo passa inesorabile.
Ai microfoni di Capitan Ventosa
(di Striscia la Notizia) il sindaco
Graziano Delrio aveva assicura-
to una soluzione ma sarà impos-
sibile che, almeno per il prossi-
mo dicembre, il presepe di Bel-
trami possa essere visitabile. An-
che perchè non si sa ancora do-
ve andrà a finire. Di certo, presto
o tardi, uscirà definitivamente
dai locali di San Nicolò dove era
ospitato, tra i malumori del par-
roco, da più di 10 anni. Ma don
Franco Ranza ha vinto su tutti i
fronti la battaglia legale e lo scor-
so 28 settembre lo sfratto al Bam-

binello ed agli altri protagonisti
della notte di Natale è diventato
esecutivo. Tutti gli avvocati di
parte assieme al rappresentante
della parrocchia si sono presen-
tati davanti all’ufficiale giudizia-
rio Romano Serafino che, come
primo atto, ha dato mandato di
cambiare le serrature del porto-
ne di ingresso all’opera facendo
firmare al parroco l’atto di custo-
dia del presepe. Poi il via all’in-
ventariazione di statue e sceno-
grafie; infine le procedure per
smantellare concretamente le
scene anche se la metodologia,
trattandosi d’oggetti d’arte, sa-
ranno probabilmente oggetto di
ulteriore contenzioso. Insomma
si andrà per le lunghe.

Il fabbro
in azione
nei locali

di San Nicolò;
s o t to

il Vescovo
Adriano Caprioli

La situazione di via Bergonzi
e del Parco sventrato dai

progetti del Comune è ancora
sotto la lente di ingrandimento
dei cittadini.

«Per questo - spiega Matteo O-
livieri, consigliere comunale di
Reggio 5 Stelle - abbiamo pre-
sentato, lunedì in Consiglio un
ordine del giorno d'urgenza per
riconsiderare le proposte alter-
native presentate dai residenti.
Sebbene non ammesso a di-
scussione, l'ordine del giorno
ha stimolato l'interesse del con-
sigliere Vecchi che ha richiesto
la convocazione di una Com-
missione consiliare per doma-
ni, alle 18.30, in Comune».

«Chiederemo - continua Oli-
vieri - che un rappresentante
dei cittadini possa prendere la
parola. Non si è chiusa con l’in -
contro pubblico di giovedì

scorso la “batta glia” di via Ber-
gonzi, le minime modifiche
proposte dall’assessore Ferrari
non soddisfano né i residenti né
Reggio 5 Stelle».

Per questo motivo i grillini
hanno invitato il sindaco a pren-
der atto dell’i nso ddi sfa zio ne
dei residenti. «Non si può ucci-
dere un parco nato col quartie-
re e cresciuto coi suoi abitanti
tagliandolo in due con una pista
ciclabile, solo perché li coste-
rebbe meno. Spostare di pochi
metri a est il tracciato, come
proposto da Ferrari, se evita la
distruzione dell’area giochi e
del campetto di calcio, è solo u-

na finta modifica: il parco verrà
comunque tagliato a metà
creando anche situazioni di pe-
ricolo per ciclisti e frequentato-
ri. E questo solo per non allun-
gare di qualche metro la ciclabi-
le facendola passare altrove, ad
ovest del parco o, meglio anco-
ra, utilizzando la stradina già e-
sistente nel parco appena oltre
via Barchi o realizzandola su via
Barchi stessa, in modo che si
connetta al resto del tracciato
nello stesso punto previsto dal
Comune. Lo stesso dicasi per i
parcheggi: già oggi quelli esi-
stenti sono inutilizzati e non si
capisce l’utilità di farne altri».

Sui problemi dei quartieri
Compagnoni-Fenulli intervie-
ne anche l’architetto Rossana
Benevelli (Gente di Reggio). «Io
vorrei che fossero un unico
quartiere e forse lo stanno di-
ventando. Di questo chi ammi-
nistra la città dovrebbe essere
contento e, invece, questo fatto
è vissuto con fastidio dai nostri
amministratori o almeno da
quelli che erano presenti all'in-
contro pubblico di giovedì 29
settembre scorso. Non era mai
successo. Oggi apprendo che
tutti insieme, come ”costituen -
do Comitato spontaneo contro
i parcheggi” stanno raccoglien-

do firme tra la popolazione dei
due quartieri. Colpevole, di
questa separatezza, anche chi
ha attivato e gestito male un
percorso partecipativo partito
nel 2004 per due motivi: parte-
cipazione attiva significa coin-
volgere gli abitanti già all'inizio
dell'iter elaborativo di un pro-
getto; incontri pubblici, spor-
telli informativi, agenda 21
(100.000 Euro per 3 assemblee)

si organizzano sull'intero terri-
torio circoscrizionale perché la
riqualificazione di un’area pro-
blematica come il “Compa gno-
n i” deve coinvolgere in prima
persona tutti i residenti».

E ancora: «Il “Compa gnoni”e-
ra ed è un considerato un “ghet -
to” da quasi tutti i reggiani. De-
bellare il pregiudizio doveva es-
sere il primo obiettivo di Agen-
da 21».


